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Abuso dì farmaci 
Peri Noetici 
medici colpevoli 
cornei pazienti 

Malcostume «molto diffuso» sui farmaci: riguarda i medici 
che li prescrivono eccessivamente, riguarda i pazienti 
che ne fanno abuso senza un reale motivo e che a volte 
assumono semplici placebi. La questione è stata solleva­
ta ieri in una conferenza stampa del Comitato nazionale ' 
per la bioetica (Cnb) che ha presentato ufficialmente un 
documento sulla sperimentazione dei farmaci. I medici, 
prima ancora dei pazienti, sono i principali responsabili ' 
del «malcostume» sull'abuso dei farmaci in una percen- ; 
tuale indicativa-hasottolineatoilvicepresidenteGiovan-
ni Berlinguer -valutabile in oltre il 60%. Ad esempio, nel 
nostro paese (alla pari della Francia) le prescrizioni me- ' 
diche sono il doppio che in Gran Bretagna. La richiesta di 
farmaci - hanno rilevato alcuni esperti - vienespesso pro­
prio dai pazienti che in questo modo si sentono rassicu­
rati, n documento del Cnb prende fra l'altro in esame le 
questioni etiche sulla sperimentazione sull'uomo, sugli 
animali, sulla eventualità di utilizzare animali transgeni­
ci. Il documento sottolinea fra l'altro la necessità di una 
sorveglianza a livello centrale dei farmaci in commercio. 
Il Cnb rileva anche che qualsiasi tipo di sperimentazione 
del farmaco sull'uomo (sia sano sia malato) debba se­
guire il consenso della persona, cosi come quella sugli 
animali («per ora ancora indispensabile») deve essere li­
mitata al massimo. Forti critiche al documento dalla Lav 
(Lega antivivisezione) presente all'incontro stampa, ca­
ratterizzato per questo da ampi momenti di polemica. La 
Lav ha accusato il Cnb di aver preparato un documento a , 
favore della vivisezione, datato e «fermo ad un dibattito di 
venti anni fa».. 
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Francia 
Allo studio 
un razzo 
per carichi ridotti 

La società francese Aero-
spatiale sta studiando la 
realizzazione di un piccolo 
razzo vettore per lanciare 
satelliti di peso ridotto in 

: orbita bassa o eliosincrona 
^ ^ ^ ^ del tipo di quelli che for-

•• meranno la' costellazione 
per telecomunicazioni personali Iridium della Motorola 
o Globalstardella Space System/Loral. Quest'ultima so­
cietà , secondo quanto ha dichiarato il direttore del setto­
re vettori della Aerospatiale Francois Calaque, potrebbe 
essere la «compagnia di lanciò» del progetto. Fino all'ini­
zio dell'anno, la Aerospatiale non credeva nella conve­
nienza della realizzazione di un razzo vettore per carichi 
ridotti, ma in sei mesi ha cambiato idea. La decisione è . 
stata presa per non lasciare ai concorrenti Usa una fetta 
di mercato e per le prospettive che si intrawedono nel ; 
settore dei satelliti dell' ordine di una tonnellata da im­
mettere in orbita bassa. La decisione sull'avvìo del pro­
getto - da realizzare insieme a Sep, Dosa e Hat - sarà fatta 
con uno studio che durerà sei mesi e si concluderà entro 
marzo 1994. 

Le terapie 
antitumore' 
non danneggiano 
il feto 

1 malati di cancro sottopo­
sti a terapie radiologiche o 
farmacologiche non corre­
rebbero rischi di dare alla 
luce figli anormali rispetto 
al resto della popolazione. 

^ j ^ . ì ^ ^ m _ _ _ _ _ _ 11 dato è emerso, da uno 
n.,,|.,-j .,.,.. i j i ,v < studioiCondotto in Canada 
e pubblicato oggi dal «Bnush Medicai Journal». 1 passi • 
avanti compiuti nella cura dei tumori fanno si che un nu­
mero sempre crescente di persone sopravvivono alla ma­
lattia e desiderano mettere al. mondo dei figli. Molti si 
preoccupano'però che le cure antitumorali cui sono stati. 
sottoposti possano incidere sugli organi delle riproduzio­
ne e avere.quindi effetti negativi sulla salute dei loro 
eventuali figli. I ricercatori dell'università dell'Ontario 
hanno esaminato tutti I bambini nati con anormalità tra il 
1979 e il 1986. Sono stati Identificati i loro genitori ed è 
stato poi studiato un gruppo di controllo di bambini nati 
invece senza difetti. 1 nomi dei genitori sono stati poi col­
legati alla banca dati dei malati di cancro ed è emerso 
che 54 madri e 61 padri di bambini handicappati erano 
stati colpiti dal cancro contro 52 madri e 65 padn di bam­
bini sani. Dai dati, hanno concluso i ncercaton, è emerso 
con chiarezza che il rischio di anormalità non aumenta 
quando i genitori o uno di essi sono stati colpiti dal can­
cro. Lo studio non esclude comunque che un'alta dose 
di radiazioni possa causare infertilità. 

Nuovi dati 
confermano 
l'esistenza -
dei buchi neri 

Astronomi olandesi e ame­
ricani hanno trovato nuovi 
dati che confermerebbero 
l'esistenza dei buchi neri. 
In un articolo su Nature so­
stengono, infatti, di aver, 

^^^mmmm^^m^mmm^^ scattato foto al disco di ac­
crescimento che circonda 

il buco nero. Grazie alla macchina fotografica planetaria ; 
dell'Hubble Space Telescope hanno scoperto un ina­
spettato, largo disco di polvere fredda e gas che nascon­
de il buco nero. Si vede molto chiaramente -è scritto nel­
l'articolo - al centro dell'immagine un disco assorbente 
che blocca la luce dalle stelle dietro di lui. L'evento avvie­
ne nella galassia molto attiva NGC4261. 

" MARIO PBTROHCINI ~ 

Le nazioni del Pacifico in controtendenza 
Mentre in tutto il mondo si tagliano le spese per la difesa 
nell'Asia orientale si investe in alta tecnologia bellica 

Le nuove armi dei dra 
Le nazioni del Pacifico in controtendenza in un 
mondo che riduce le spese militari. I «dragoni» asia­
tici, Cina in testa, stanno investendo massicce risor­
se in nuovi sistemi d'arma e in tecnologia militare 
d'avanguardia. Il disimpegno americano nelle Filip­
pine sembra aver scatenato la sindrome dell'insicu­
rezza. Il grande business è il controllo del mare e 
delle miriade di isole e isolette della regione. 

VICHI DE MARCHI 

• i «L'industria delle armi, 
ad Ovest come ad Est, nutrita 
per decenni dalla guerra fred-
da, si trova ora a fronteggiare * 
una restrizione senza prece­
denti nel suoi ordinativi. Le in- . 
dustrie di armamenti nel mon­
do si devono in qualche modo 
adattare a questo nuovo e de- . 
cisamente diverso scenario». • 
Un'industria destinata, almeno < 
nel medio periodo, a subire i 
contraccolpi della crisi mon- . 

• diale? Quella attuale non sarà ' 
una fase transitoria, come ce • 
ne sono state altre nei passato: 
dopo la seconda Guerra mon- '• 
diale, dopo la guerra coreana 
o quella del Vietnam quando il • 

;, business delle armi ha subito ' 
, una momentanea battuta d'ar-
. resto. . . -: . . • •.-..-,..'....• •••>••.-. 

A questa conclusione giun­
ge Hebert Wulf, ricercatore del , 
Sipri, l'Istituto svedese di ricer- . 
ca per la pace, in «Arms indù-
stry Umited». Una tendenza, 
durata quarant'anni, di cresci- • 
la nella produzione delle armi 
è destinata ad arrestarsi ed in-

; venirsi. I segnali erano già evi­
denti nell'88 e sono continuati 
per tutto il '92. Le ragioni sono 
politiche ed economiche. Pe- ; 

, sano i tagli ai bilanci militari d i . 
quasi tutti gli Stati, sviluppati e : 
meno sviluppati, con qualche ' 
importante'eccezione. In me-

.•diaunajWuziorte-del 3 - 4 ^.ai-
ranno dopo:n picco raggiunto 
dalla spesa militare mondiale 
nel 1987: 1000 miliardi di dol- . 
lari. ..-.• •• 

La fine della guerra fredda, • 
con il crollo delT'Urss e il dis- ; 

" solvimento del Patto di Varsa­
via, ha reso meno credibile 
l'accrescimento di grandi arse­

nali militari A questo si ag­
giunge il restringimento del 
mercato delle esportazioni che 
non riesce più ad assorbire la 
produzione in eccesso dei 
grandi big: Stati Uniti in, testa 
ma anche Francia, Germania, 
Gran Bretagna che si trovano 
oggi a competere con lo svi­
luppo di tante industrie «indi­
gene» di. armamenti nel Terzo 

; Mondo. Mentre molti conflitti 
«locali» - nel passato grandi re­
cipienti di armi - si sono con­
clusi; dall'Iraq all'Etiopia pas-

, sando per l'Angola. Nascono 
nuovi conflitti ma non più den­
tro lo schema bipolare e con le 

: casse degli Stati quasi • vuote 
ora che anche la Russia o l'U­
craina vogliono monete «forti» 
in cambio delle loro armi. ., 

Cosi, se nel 1987, il volume 
dei trasferimenti dei più impor-

-i tanti sistemi d'armi convenzio-
, nali ammontava, globalmente, 

a 46 miliardi di dollari, nel '91 
questa cifra si era già ridotta a 
22 miliardi. Soprattutto conta­
no i tagli della Russia, grande 
produttrice di armamenti che 

• ha dimezzato la propria pro­
duzione, con cali, per alcune 

; categorie di armi, anche del 90 
per cento. Nel '92 il governo 
russo ha ordinatolo carri ar­
mati, per i propri-militari; nulla 

' in/confronto ai: 3.20#'prodotti 
, ,ney^4%cui 24f».dèstinati 
all'esercito .sovietico e 400 per 

' l'esportazione. Mentre per le 
; industrie Usa l'ancora indi-
' scussa leadership - mondiale 
nel mercato delle esportazioni 
non riesce a bilanciare i minori 
affari intemi conseguenza dei 
tagli al budget militare e dei 
minor fondi destinati alla Ri­

cerca e allo Sviluppo di nuovi 
sistemi d'arma. 

Rimane la grande incognita 
del Pacifico, di una regione 

' asiatica che mescola dinami-
. smo economico e crescita del­
le spese militari. Per molti di 
questi paesi l'aumento delle •. 
spese militari si aggira annual­
mente sul 10 per cento. Tai­
wan, Singapore, Corea del Sud 
e Cina in primo luogo. Secon­
do molti analisti più che una . 
corsa al riarmo in senso offen­
sivo si tratterebbe di una cre­
scita degli arsenali in senso di­
fensivo. Una sorta di risposta 
all'insicurezza della regione. " 
Soprattutto dopo il parziale di­
simpegno di Washington con 

'. il ritiro .dalle basi delle Filippi-
' ne e una riduzione del 25 per ; 
. cento di «risorse militari» desti­

nate alla regione. Un riarmo 
permesso dalla crescita eco-

La Oria, il prossimo 
superinquinatore 
del nostro pianeta 

ANDREA PINCHERA 

• • Lo spinto di un miliardo 
di cinesi che consumano in 
quantità occidentali e inquina-: 
no in proporzione si aggira da 
tempo per il Mondo. Almeno 
da quando la crescita econo-
mica della Cina ha assunto il : 

ritmo di quasi il 10 per cento 
annuo, con effetti che potreb- , 
bero essere nefasti per l'atmo- . 
sfera della Terra. Negli ultimi ••. 
dieci anni, infatti, le sue emis­
sioni di carbonio sono aumen­
tate del 65 per cento e am­
montano ora all'I 1 per cento 
di quelle totali: la metà degli ! 
Stati Uniti, un nono se si fa un : 
calcolo • pro-capite. Questa • 
quota tuttora inferiore al rap- . 
porto demografico con il resto 

del mondo, sembra destinata a 
salire secondo uno studio del­
l'Orni, entro il 2025 la Cina po­
trebbe emettere più anidride 
carbonica di quanta ne produ-

" cono ora Usa, Giappone e Ca­
nada messi insieme. 

Come correre ai ripari? Nel 
maggio scorso si è riunito ad 
Hangzhou, nella fascia costie­
ra cinese, il China Council fo 
International Cooperation on 
Environment and • Develop-
meni, un comitato di esperti, 
per metà stranieri, incaricati di 
suggerire direttamente al go­
verno le politiche per uno svi­

luppo compatibile con l'am­
biente - ' 

A causa dei vincoli finanzia 

nomica e che si traduce, in pn-
mo luogo, in massicce impor­
tazioni di armi. Si compra di 
tutto anche se l'attenzione, da- v 
ta la particolare configuarzio-
ne dell'area, e soprattutto alia '<:. 
«sicurezza marittima». Aerei da -
combattimento, sistemi radar ) 
a pronto avvistamento, appa- : 
recchi di-sorveglianza, sistemi f 
missilistici -,: ultraperfezionati, ;; 
navi e sottomarini sono tra gli ; 
articoli più gettonati. Complice ." 
il mito di una modernizzazio­
ne che dilaga in tutta la regio- • 
ne. Modernizzazione che, in . 
molti casi, si è tradotta nel ria­
dattamento e della produzione 
locale di sistemi d'arma impor- , 
tati. Cina, Taiwan e le due Co- s 
ree hanno già messo a punto '-
la fabbricazione di missili ba-1" 
sali sullo studio di sistemi ac- £ 
quietati da Usa. Israele, ex 
Urss 

A fare la parte del leone in 
questo mercato in rapido svi­
luppo sono, ancora una volta, 
gli Stati Uniti anche se devono ; 

fare i conti con una concorren­
za agguerrita. ; Ad . esempio 
quella europea che riesca a 
piazzare meglio i suoi aerei, 
meno cari e più leggeri, È il ca­
so della British Acrospace con 

„ gli Hawk comprati da Malesia, 
•• Brunei. Corea del Sud e Indo-
: nesia. • • . . . . . . . . . . ........ 

Le maggiori preoccuopazio-
ni le desta Pechino, grande po­
tenza nucleare dell'area. Negli 

' anni tra il '79 e 1*89 le spese mi­
litari della Cina di Deng Xiao-

~ ping, della riforma economica 
' e della politica «della porta 
' aperta», si erano ridotte di un 

quarto in termini reali. Alle im­
prese militari fu detto di «cam­
minare su due gambe» Mante­

nere in efficienza, anzi moder- . 
nizzare, la produzione bellica 
e contemporaneamente ricon-
venirsi al civile. Un passaggio ; 

disastrosamente naufragato ' 
nell'ex Urss, difficile anche per 
Washington ma che in Cina è » 
progredito con grande rapidità ; 
anche se un terzo delle indù- "', 
srie militari cinesi soffre ancora 
di forti perdite. Dopo i fatti di ; 
Tienanmen, nel giugno '89, ar­
riva il giro di boa. Pechino in­
verte il trend e ricomincia ad •'• 
aumentare le proprie spese ; 

: militari ad un ritmo annuale, in '.-
termini reali, di oltre il 15 %. 

; Uno sviluppo guardato con * 
preoccupazione dal Pentago-: 

no, anche perchè la Cina, ' 
' membro permanente del Con- ' 

siglio di Sicurezza, potrebbe ' 
bloccare ogni dialogo multila- ' 
tcralc sulla sicurezza regiona­
le , . 

A queste obiezioni Pechino 
controbatte che il suo bilancio 
militare, pur in crescita, è solo 

; del 2 per cento del Prodotto 
nazionale lordo, circa 37 mi-

, liardi di yuan nel 1992. Poca 
'. cosa in confronto a quello di 

Usa ed ex Urss. Rimane l'inco-
• gnita di una regione che po­

trebbe essere tentata dal nar-
mo nucleare e dalla produzio-

' ne di armi di distruzine di mas- . 
sa, chimiche e biologiche. Ri­
mane soprattutto l'incognita 
politica del gigante Cina che i 
suoi missili atomici, il suo mi­
liardo e più di popolazione e ; 
una crescita economica del 
12,8 % l'anno scoso, si avvia a 
diventare la più forte econo­
mia del mondo. Sapere se sce-

} glierà la via dell'interdipen­
denza o della contrapposizio­
ne con la comunità intemaizo-
nale non è poca cosa. • ,»-

Disegno di 
Mitra Divshali 

n. il governo cinese ha preferi­
to individuare sci aree pnonta-
ne - agricoltura, sviluppo tec-
nolog'Co, energia e trasporti, 

' comunicazione, educazione, : 

sanità - dove concentrare gli ' 
; sforzi. E al gruppo di lavoro • 
i sull'energia ('orse il più deli- : 
; cato a livello mondiale) parte-
; cipa anche, unico italiano, il ": 
prof. Ugo Farinelli dell'Enea: 
«A me sembra che l'atteggia-

. mento della Cina sia molto pò- : 
co ideologico. Si tratta della 

; nazione con forse il maggior 
tasso di sviluppo per un lungo 
periodo di tempo. È un paese ; 

. quindi che ha bisogno di una -
quantità di energia crescente. 
Un paese, inoltre, dove l'inten­
sità energetica del prodotto è 
in rapida diminuzione II punto 

di partenza però era pessimo, 
perché comune' non solo ai 
paesi in via di sviluppo, che 
usano l'energia in modo poco 
efficiente, ma anche a quelli a 
economia pianificata, nei qua­
li manca qualunque meccani- • 
smo di mercato per ridurre i 
consumi. In terzo luogo è un ! 
paese che ha grosse riserve di 
carbone, a costi di estrazione 
relativamente bassi, e punta 
soprattutto su questa risorsa 
per . soddisfare le esigenze 
energetiche. Una serie di fatto­
ri oggettivi che spinge la Cina a 
comportarsi in maniera non 
ottimalcdal punto di vista dei 
paesi più ricchi». .<- ..•:..-.;. 

Lenssen contrappone ai lea­
der cinesi contrari ali idea 

«che la preoccupazione per il 
riscaldamento globale debba V 
incidere sulla loro • strategia ' 
energetica», • alcuni • dirigenti : 

' più giovani, «acutamente con­
sapevoli di questo imperativo». 

' Secondo Farinelli,. però, - la ," 
questione è più semplice: «C'è "' 
una preoccupazione reale ri-.: 

guardo agli effetti ambientali . 
dello sviluppo economico. So- ' 

. lo, la priorità non è quella del 
clima globale come uno si può l 

• immaginare, «una piuttosto !;• 
quella dell'ambiente - locale». \ 

' Secondo > - l'Organizzazione '•• 
mondiale della sanità, infatti, •; 
le città cinesi sono tra le più in- -";. 
quinate della Terra. A Pechino 

: le concentrazioni di anidride 
solforosa superano regolar 

mente gli standard intemazio­
nali. Il livello delle particelle in 
sospensione è 14 volte quello 
che si registra negli Stati Uniti. ' 
Intanto le piogge acide cado­
no su almeno il 14 per cento 
della superficie della Cina e si 
stanno espandendo manche ' 
verso Corea e Giappone. È il 
minimo per un paese che di- ' 
pende dal carbone per genera­
re il 76 per cento della propria 
energia. •• : ,;;• •:,;:/ 

«Le azioni che i cinesi 'anno . 
spinti da preoccupazioni locali > 
- sostiene Farinelli - avranno '>. 
anche l'effetto di contenere la 
produzione di anidride carbo­
nica, sia perché c'è una note- ' 
vole spinta verso • l'aumento 
dell'efficienza,; energetica sia 

perché c'è uno spostamento 
verso il 8"" ««turale. In parti-

' colare si prevede che per tutta 
la regione costiera e per alcu-1 
ne grandi città il gas naturale, ' 
di cui c'è una certa abbondan- ' 
za, possa sostituire graduai-
mente il carbone sia negli usi : 
domestici che in una parte 
non indifferente degli usi indu­
striali». Se ciò non bastasse, il 
deciso e netto spostamento 
della Cina verso l'economia di 
mercato dovrebbe contribuire ' 
- c o n prezzi reali, ocomunque ' 
meno lontani dai costi reali - a 
una maggiore efficienza: oggi, 
per produrre la stessa quantità 
di acciaio, la Cina usa il 70 per 
cento di energia in più della 
media Ocse. 

Usa, secondo uno studio la preferenza sessuale è trasmessa dalla madre 

Gay per diritto ereditario? 
§ • NEW YORK. Toma in auge 
la tesi, tanto cara sia ai geneti- '•••< 
sii americani sia alle lobbies 
gay americane, di una origine 
genetica - dell'omosessualità. 
Ma, questa volta lo studio, •' 
uscendo dalla pura statistica e v. 
utilizzando tecniche.d'indagi- : 
ne proprie della genetica me-
lecolare. sembra aver costruito .-
una tesi più scientificamente .' 
accettabile delle precedenti. •> •••':•• 

Secondo lo studio, pubbli- -
cato sulla rivista scientifica . 
americana «Science» di ieri, le 
preferenze sessuali dei ma- ': 
seni, sia omosessuali che eie- '.: 
rosessuali. potrebbero essere 
ereditate dalla madre:' esiste­
rebbe infatti la possibilità su- ; 
periore al 95 per cento che -
queste preferenze siano legate • 
a una particolare zona del ero- -
mosoma sessuale X ereditato ' 
per via materna, e che è stata \ 
individuata da ricercatori ame­
ricani. 

Lo studio, condotto su 114 
omosessuali maschi (che in 
gran parte hanno provato at­
trazione per lo stesso sesso al­
l'età di 10 anni) e i loro paren­
ti, è stato realizzato da Dean 
Hamerdel National Cancer In-
stitute di Bethesda e vi ha par­
tecipato Angela Pattatucci, 
una ricercatrice italiana di 
«quarta generazione» che sta 
conducendo un analogo stu- . 
dio sull'omosessualità femmi­
nile. • •< <••'• .-'•-. .t.w» :•- • "«,...-* - '•'• 

La scoperta non dimostra -"••; 
precisano I ricercatori • che il : 
comportamento sessuale sia ' 
determinato geneticamente: 
l'omosessualità ha sicuramen-
te basi ambientali oltre che gè- •• 
netiche. I risultati di queste ulti-. 
me ricerche dovranno essere • 
verificati in successivi studi so- ; 
prattutto sulla popolazione gè- '' 
nerale degli omosessuali. I ri-
cercatori, hanno analizzato 

con tecniche di biologia mole­
colare una zona del braccio 
lungo del cromosoma sessuale 
X chiamata Xq28v Hanno così • 
trovato caratteristiche uguali 

. nelle stesse regioni del cromo- • 
soma in 33 su 40 coppie di fra- • 
telli omosessuali. Studiando 22 

• regioni del cromosoma X i ri- : 
' cercatori hanno scoperto che 
. cinque di queste regioni (tutte : 
raggruppate su II' estremità del 
braccio lungo) presentavano : 
caratteristiche genetiche ugua­
li in 33 delle 40 coppie di fra­
telli. L'analisi statistica dei dati 
indica che esiste solo una pos­
sibilità su 10 mila che questi ri-
sultati siano dovuti al caso e 
una certezza al 95,5% che in 

- questa zona del cromosoma X 
" risiedano geni che possono in-
: fluenzare l'orientamento ses­
suale deimaschi. Poiché però, -

. nel tratto interessato esistono 
probabilmente centinaia di ge­

ni, la «caccia» al gene dell' 
«orientamento sessuale dei 
maschi» (come prudentemen­
te lo definiscono i ricercatori 
volendo evitare ogni discrimi­
nazione) potrebbe durare per 
anni. Secondo i ricercatori «se 
verrà identificato un gene spe­
cifico, potremo sapere dove e 
quando esso verrà espresso e 
come agisce» nell'orientamen­
to sessuale dei maschi. Nelle 

, 40 famiglie studiate nelle quali 
c'erano almeno due ; fratelli 
'gay' ma nessun, padre omo­
sessuale, l'omosessualità ma­
schile di zii e cugini materni 
era particolarmente elevata ri­
spetto alla popolazione gene­
rale. Bisogna considerare, infi-

: ne, che in 7 famiglie su 40 non 
sono state rilevate le stesse 
uguaglianze genetiche e che lo 
studio è stato condotto solo su 
famiglie in cui più di un mem­
bro era omosessuale. 

Chirurghi e bioetici inglesi discutono sulla possibilità di dare un volto nuovo a uno sfigurato . 

«Trapianteremo la fecce dei cadaveri» 
ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA È possibile il tra­
pianto di un'intera faccia uma­
na, asportata ad un morto eri-" 
cucita per ridare un volto ad .; 
un paziente che abbia sofferto 
profonde sfigurazioni a causa 
di qualche incidente? Proba­
bilmente si. tanto che le conse­
guenze etiche e psicologiche 
vengono prese in esame da 
uno speciale comitato della 
British Association of Plastic 
Surgeons (l'associazione in­
glese degli specialisti di chirur­
gia plastica) che dovrebbe , 
pronunciarsi entro i prossimi 
mesi in vista di una primo in- • 
iervento di questo genere. Se- : 
condo il professor James Fra- -
me che lavora al Saint Andrew 
Hospital nella regione dell'Es- ;. 
sex vicino a Londra, uno 'dei 
massimi centri di chirurgia pia- " 
siica in Europa, è già da diver­

so tempo che i medici stanno 
studiando la possibilità del tra­
pianto di una faccia. «Un inter­
vento dRquestoè genere è ora 
tecnicamente alla portata de­
gli specialisti e secondo me 
può essere giustificato - dal 
punto di vista etico se si pensa 
all'esistenza disperata, quasi al 
punto della reclusione, di alcu­
ne vittime di incidenti, in parti­
colare a seguito di incendi, che 
si trovano a dover vivere con la 
quasi completa sfigurazione 
dei tessuti originali. Il semplice 
trapianto di pezzi di pelle non 
può dare risultati completa­
mente soddisfacenti perchè le 
parti trasferite non hanno la 
mobilità sufficiente per potere 
animare una faccia»..:, • , 

In un programma televisivo 
dedicato all'argomento sono 
stati presentati alcuni casi di­

ventati famosi di .-ndividui che 
hanno perso quasi completa­
mente i tessuti originali della 
faccia, in particolare la vittima 

• di un incendio avvenuto nella • 
' metropolitana londinese che 
; però invece di rifugiarsi nel­
l'ombra ha scelto di vivere ; 

. pubblicamente la sua disgra­
zia finendo addirittura per invi­
tare le telecamere al suo re­
cente matrimonio. Il suo viso 
appare come poco più' di una i 

: maschera senza alcuna preci­
sa definizione dei contomi. 
Nello spiegare il possibile tra-

•• pianto della faccia di un morto ; 

• su quella di un paziente il prò- -
fessor Frame ha spiegato che 
«Le incisioni verrebbero fatte 

: intomo al retro della testa e del '• 
cuoio capelluto. La faccia ver- ' 
rebbe cosi "sguantata" dallo 
scheletro per poi essere ricuci-

• ta sul paziente. Uno dei van- ; 
' taggi del trapianto di un'intera ; 

faccia è nel fatto che include­

rebbe tessuti pieghevoli e soffi­
ci che avrebbero colore, con­
tomo e forma». Nel program-

; ma televisivo è stata avanzata 
' l'ipotesi etica e psicologica 
dello shock che proverebbero i 

; familiari di chi décide di dona- : 
re il proprio volto alla medici- !;• 
na nel "rivedere" il viso dello * 
scomparso riportato in vita sul ' 
corpo di un'altra persona - ipo­
tesi definita abbastanza appro­
priatamente di carattere fran-
kensteniano - ma il professor 
Frame ha precisato che «sicco­
me verrebbe asportata sola-

• mente una quantità estrema­
mente sottile di pelle della fac­
cia dal morto alla fine del tra­
pianto ci sarebbe un'adesione • 
cosi completa alle ossa del pa- " 
ziente che questi non potrebbe 
mai. assomigliare • completa­
mente al donatore». Sul piano 
scientifico il trapianto di una 
faccia appare progressivamen­
te facilitato dalle ricerche di 

soluzioni al problema del ri­
getto, già in parte risolto nel 
caso del trapianto di organi, 
anche perchè le vene sono-più 
grandidiquelledellapelle.Se- ; 
condo il professor David White 
dell' università di Cambridge ci 
sono nuovi sviluppi anche in 
questo campo grazie agli im-
munosoppressori con effetti 
più selettivi ed in grado di ov­
viare all'inconveniente presen­
tato dal fatto che la pelle sti­
mola una reazione immunolo-
gica particolarmente forte. At­
tualmente forti dosi di immu-
nosoppressori possono avere 
effetti collaterali anche molto 
dannosi alla salute. White so­
stiene che «Io stratagemma è 
quello di colpire la parte giusta 
del sistema immunitario al • 
momento giusto in modo che 
il paziente non muoia a causa ' 
di infezione, ma allo stesso 
tempo non respinga il trapian­
to». • . . - . - > 
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